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ART. 1 – OGGETTO1 

1. Il presente regolamento  disciplina il sistema dei controlli interni come previsti dagli artt. 147 e seguenti del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (testo unico degli enti locali - TUEL) e successive modifiche ed in-
tegrazioni. Il sistema dei controlli interni è diretto a garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrati-
va e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Le norme del presente regolamento sono attuative ed integrative rispetto alla disciplina generale sui controlli 
interni contenuta nelle norme statali. 

3. Le norme contenute nelle leggi statali ed atti aventi forza di legge applicabili al sistema dei controlli si inten-
dono qui integralmente richiamate anche nelle loro successive modifiche ed integrazioni. 

4. Fanno parte della disciplina generale dei controlli anche il regolamento comunale sul ciclo di gestione della 
performance, il regolamento di contabilità dell’Ente, nonché il regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi nonché tutte le sue successive modifiche ed integrazioni. 

 
 
 

ART. 2 – SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI  
1. Il sistema dei controlli interni si inserisce organicamente nell’assetto organizzativo dell’ente e si svolge in si-

nergia con gli strumenti di pianificazione e programmazione adottati. 

2. Gli strumenti di pianificazione dell’Ente sono redatti in modo tale da consentire il conseguimento degli obietti-
vi di cui all’art.147 TUEL nei limiti dell’applicabilità in questo Comune in ragione della consistenza demogra-
fica. 

3. Sono disciplinate dal presente regolamento, anche mediante rinvio al regolamento di contabilità, al regolamen-
to di organizzazione e sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e al regolamento sull’Organismo indipendente 
di valutazione, le seguenti tipologie di controllo: 

a. Controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

b. Controllo sugli equilibri finanziari e sugli organismi gestionali esterni; 

c. Controllo di gestione. 

4. Gli organi politici, nel rispetto del principio della distinzione e separazione delle  funzioni di indirizzo da quel-
le relative ai compiti di gestione o funzioni gestionali, garantiscono la necessaria autonomia ed indipendenza al 
segretario comunale ed ai dirigenti, se presenti, ed ai responsabili dei servizi nell’espletamento delle loro fun-
zioni rispettivamente disciplinate dagli arti 97 e 107 TUEL) nonché di tutte le funzioni che specificatamente 
attengono ai controlli interni. 

 

                                                
1 D.lgs. 267/2000 - Art. 147. Tipologia dei controlli interni (articolo così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012) 

1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il 
controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche 
mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo 
politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai 
fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza 
da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;  
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, 
comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;  
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con l'impiego di metodologie 
dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente. 

3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 
50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015.  

4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il principio della 
distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell'ente, il direttore 
generale, laddove previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite. 

5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici, mediante una convenzione che ne regoli le modalità 
di costituzione e di funzionamento. 



ART. 3 – FINALITÀ DEI CONTROLLI 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, la regolarità e la corret-
tezza dell'azione amministrativa. 

2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, 
al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, 
nonché tra risorse impiegate e risultati. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli equilibri finanziari della 
gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno. 

 
 
 

ART. 4 – REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 

1. Le norme del presente che disciplinano i controlli di gestione, e degli equilibri finanziari, sono inserite nel regola-
mento di contabilità ed approvate ad integrazione dello stesso ai sensi degli articoli 196, 147-ter, 147-quinquies 
comma 6 del TUEL. 
 
 
 

ART. 5 – PARERI 2 

1. I pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dall’art.493 nel combinato disposto con l’art.147-bis del TUEL e 
successive modifiche ed integrazioni sono apposti rispettivamente dal dirigente o responsabile di servizio compe-
tente per materia e dal dirigente del servizio finanziario, secondo le regole organizzative adottate dall’Ente. 

2. Nel caso in cui la delibera non comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul pa-
trimonio dell’ente, il dirigente del servizio finanziario ne rilascia specifica attestazione. 

3. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria è apposto dal responsabile del servizio finanziario o 
da chi legalmente lo sostituisce, su ogni atto d’impegno di spesa ai sensi degli artt.147-bis, 153 co.5 del TUEL. 

4. In  caso di assunzione di impegno di spesa  il suddetto responsabile ha l’obbligo di accertare preventivamente che il 
programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di fi-
nanza pubblica, con particolare riferimento al Patto di stabilità, così come previsto dall’art. 9 del D.L.1.7.2009 n. 
78, convertito con L. 3.8.2009 n. 102 e le misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti. 

5. Al Segretario generale spetta un controllo sulla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ai re-
golamenti, nei limiti previsti dall’art. 97 TUEL ed esclusivamente per le materie a contenuto tecnico giuridico o or-
dinamentale, anche secondo gli orientamenti consolidati della Corte dei Conti. Su tutti gli atti amministrativi ed in 
particolare su ogni atto finale di conclusione del procedimento, nonché sulle determinazioni il dirigente,  o il Re-
sponsabile del Servizio quando appone la propria sottoscrizione implicitamente ha personalmente verificato il ri-

                                                
2 D.lgs. 267/2000 - Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile (articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge 
n. 213 del 2012) 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio 

ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il controllo 
contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto at-
testante la copertura finanziaria.  

2. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e 
modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono sogget-
te al controllo le determinazioni di impegno di spesa, gli atti di accertamento di entrata, gli atti di liquidazione della spesa, i contratti e gli altri atti 
amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. 

3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle 
direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, 
come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale. 

 
3 Previsione dell’articolo 49 del TUEL nella nuova formulazione del DL 174/2012: “Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al 
Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio inte-
ressato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria 
in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione”. 
 



spetto della conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. Tale verifica può essere 
resa esplicita ed inserita nel testo dell’atto. 

6. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il controllo di regolarità ammini-
strativa ed esprime implicitamente il proprio parere attraverso la stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il 
provvedimento. 

7. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostan-
ziale, al verbale della stessa qualora non ivi trascritto. 

8. Ferma restando la responsabilità del responsabile di servizio per i pareri di cui all’articolo 49 e 147-bis del decreto 
legislativo n. 267/2000, e del responsabile del procedimento per gli aspetti istruttori ai sensi dell’art. 6 della legge 
n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, il segretario comunale, nelle materie indicate al comma prece-
dente può far constare il suo parere in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai 
regolamenti. 

9. Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni 
è responsabile della completezza istruttoria, compresi gli aspetti di correttezza e regolarità dell’azione amministra-
tiva. 

10. Gli eventuali pareri negativi devono essere adeguatamente evidenziati e motivati. 

11. Il Segretario comunale, per assicurare la conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ai regola-
menti, può emanare circolari e direttive agli uffici che sono immediatamente applicabili. 

 

ART. 6 – NATURA DEI PARERI 

1. I pareri costituiscono manifestazioni di giudizio da parte dei soggetti titolati nell’esercizio della funzione consulti-
va. Il parere dei responsabili di servizio è obbligatorio ma non vincolante, e si pone come fase preparatoria conclu-
dendo l’istruttoria del provvedimento. 

2. Il parere di regolarità tecnica definisce se l'atto corrisponda all'attività istruttoria compiuta, ai fatti acquisiti nell'at-
tività istruttoria, e se, nella sua composizione formale, sia conforme a quanto disposto dalla normativa sulla forma-
zione dei singoli provvedimenti. Con l'espressione del suddetto parere, inoltre, il Responsabile si esprime, in rela-
zione alle proprie competenze e profilo professionale, in ordine alla legittimità dell’atto. 

3. Il parere di regolarità contabile è volto a garantire il rispetto dei principi  e delle norme che regolano la contabilità 
degli enti locali, con particolare riferimento al principio di integrità del bilancio, alla verifica dell’esatta imputazio-
ne della spesa al pertinente capitolo di bilancio ed al riscontro della capienza dello stanziamento relativo. Il parere 
include anche la valutazione sulla correttezza sostanziale della spesa proposta. 

4. Il parere eventuale di legittimità, espresso dal Segretario Generale sugli atti degli Organi collegiali, mira alla con-
formità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto e ai Regolamenti, nell’ambito delle funzioni di collabo-
razione e di assistenza giuridico-amministrativa svolte dal Segretario medesimo. 

5. I pareri di cui al presente articolo concorrono a perseguire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa e, con particolare riguardo agli aspetti concernenti la legittimità, sono espressi dai soggetti istituzio-
nalmente preposti in relazione alle loro competenze e profilo professionale. 

 

ART. 7 – SOSTITUZIONI 

1. Nel caso in cui il Responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, di regolarità contabile e il vi-
sto attestante la copertura finanziaria sono espressi dai soggetti che esercitano normalmente funzioni sostitutive o 
vicarie o che sono specificamente individuati. 

 

ART. 8 – RESPONSABILITÀ 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

2. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o di regolarità con-
tabile devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 

 



CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 

ART. 9– CONTROLLO PREVENTIVO E SUCCESSIVO 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo. 

2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno dall’iniziativa all’integrativa 
dell’efficacia che si conclude, di norma, con la pubblicazione. 

3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte dell’integrazione 
dell’efficacia, di norma, la pubblicazione. 

 
 
 
 
 

ART. 10 – CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il responsabile del servizio 
competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo di regolarità 
amministrativa con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
ai sensi dell’articolo 49 del TUEL.4 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo, deve essere richiesto il 
parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato. 

 
 
 
 
 

ART. 11 – CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il responsabile del servizio 
finanziario esercita il controllo di regolarità contabile con il relativo parere previsto dall’articolo 49 del TUEL. 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo e che comporti riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il 
parere del responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. Il parere di regolarità contabile è 
richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

3. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di spesa ai sensi degli 
articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL5, il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di re-
golarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria. 

4. Il visto attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al provvedimento cui si 
riferisce. 

5. Ove la giunta o il consiglio comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o di regolarità con-
tabile devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione5. 

 
 

ART. 12 – CONTROLLO SUCCESSIVO 
                                                
4 Il paragrafo 7 del Principio Contabile Numero 2 per gli enti locali deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità 
degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno recita: “i dirigenti e i responsabili degli uffici e dei servizi, negli enti privi di personale di 
qualifica dirigenziale, sono direttamente responsabili, in via esclusiva, della correttezza amministrativa, dell’efficienza, dei risultati della gestione e 
del raggiungimento degli obiettivi formulati negli strumenti di programmazione di cui al sistema di bilancio”. 
 
5 Si veda il paragrafo 73 del Principio Contabile Numero 2 per gli enti locali deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la 
Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno: “il parere di regolarità contabile è obbligatorio e può essere favorevole o non 
favorevole; in questo ultimo caso deve essere indicata anche una idonea motivazione. Se la Giunta o il Consiglio deliberano pur in presenza di un 
parere di regolarità contabile con esito negativo,devono indicare nella deliberazione i motivi della scelta della quale assumono tutta la responsabili-
tà”. 



1. Il segretario comunale organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile. 

2. Il segretario comunale, assistito dal personale dell’ufficio segreteria (Area dei Servizi Amministrativi), secondo i 
principi generali della revisione aziendale e con tecniche di campionamento, verifica la regolarità amministrativa e 
contabile delle determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, degli atti di accertamento delle entrate, 
degli atti di liquidazione della spesa, dei contratti e di ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. 

3. Il segretario comunale svolge il controllo successivo, con tecniche di campionamento, con cadenza almeno seme-
strale. Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio. 

4. Il segretario comunale descrive in una breve relazione i controlli effettuati ed il lavoro svolto. La relazione si con-
clude con un giudizio sugli atti amministrativi dell’ente. 

5. Nel caso il segretario comunale esprima un giudizio con rilievi, un giudizio negativo o rilasci una dichiarazione di 
impossibilità ad esprimere un giudizio, deve motivare analiticamente la decisione6. 

6. Entro quindici giorni dalla chiusura della verifica, il segretario trasmette la relazione al sindaco, al presidente del 
consiglio comunale, ai responsabili di servizio, all’organo di revisione, all’ organismo indipendente di valutazione 
affinché ne tenga conto in sede di giudizio sulla performance, ed alla giunta comunale che con propria deliberazio-
ne, nella prima seduta utile, ne prenderà atto. 

7. Qualora il segretario comunale rilevi gravi irregolarità, tali da perfezionare fattispecie penalmente sanzionate, tra-
smette la relazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione Regionale 
della Corte dei Conti e alla Procura presso il Tribunale. 

 
 
 
 
 
 
 

ART. 13 – PRINCIPI ETICI GENERALI DELLA REVISIONE AZIENDALE APPLICABILI 

1. Il segretario comunale organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile con 
la competenza, la capacità e l’esperienza proprie dell’ufficio che ricopre. Applica con diligenza ed accuratezza tali 
qualità. 

 

 

 

 

ART. 14 – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI E SUGLI ORGANISMI GESTIONALI 
ESTERNI 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari di cui all’art.147-quinquies TUEL e successive modifiche e integrazioni è 
svolto dagli organi ed uffici ivi indicati ed è disciplinato dal regolamento di contabilità secondo quanto previsto 
dall’art.147-quinquies sopra citato e dalle norme dell’ordinamento finanziario degli enti locali. 

2. Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito dal Responsabile del servizio finanziario, sia in fase di appro-
vazione dei documenti programmazione, sia durante tutta la gestione. Con cadenza almeno trimestrale, in occasione 
delle verifiche di cassa ordinarie svolte dall’organo di revisione, il dirigente/responsabile del servizio finanziario 
formalizza l’attività di controllo attraverso un verbale ed attesta il permanere degli equilibri. 

3. Il Responsabile del servizio finanziario7 formalizza il controllo sugli equilibri finanziari a partire dalla data di ap-
provazione del bilancio di previsione, con cadenza di norma  trimestrale e comunque almeno due volte l’anno,  do-

                                                
 
6 Principio desunto dal comma 3 dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 numero 39 “Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa 
alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE”. 
 
7 Il paragrafo 67 del Principio Contabile Numero 2 deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali 
istituito presso il Ministero dell’Interno prevede: “il responsabile del servizio finanziario ha l’obbligo di monitorare, con assiduità, gli equilibri fi-
nanziari di bilancio”. 



po quattro mesi dalla suddetta data e in concomitanza con la verifica degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del 
TUEL. In particolare il controllo si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del TUEL. Esso è volto a mo-
nitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia della gestione di competenza che della gestione dei residui: a. e-
quilibrio tra entrate e spese complessive; b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumen-
tate delle spese relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti; c. equilibrio tra entrate straordinarie, af-
ferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale; d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di 
terzi; e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; f. equilibrio nella gestione di cassa, tra ri-
scossioni e pagamenti; g. equilibri relativi al patto di stabilità interno. 

4. Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati 
all’Ente, rilevato sulla base dei dati effettivi o mediante analisi prospettica, è immediatamente segnalato dal Re-
sponsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art.153 comma 6 TUEL e secondo le disposizioni del regolamento 
di contabilità. 

5. Il Responsabile del servizio finanziario effettua un adeguato controllo anche sull’andamento economico finanziario 
degli organismi gestionali esterni, nei limiti di cui al co.3 dell’art.147 quinquies e co.6 dell’art.170 TUEL e con e-
sclusione delle società quotate ai sensi dell’articolo 147-quater del medesimo testo unico degli enti locali. 

6. Il Responsabile del servizio finanziario segnala tempestivamente al Sindaco, all’Assessore al Bilancio e al Segreta-
rio generale il verificarsi presso gli organismi gestionali esterni di situazioni di disequilibrio tali da: 

a. produrre effetti negativi sul permanere degli equilibri finanziari complessivi dell’Ente; 

b. porre a rischio il rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati all’Ente. 

7. La segnalazione di cui al comma precedente è accompagnata da un’indicazione circa le ragioni del verificarsi degli 
squilibri nonché dei possibili rimedi volti al riequilibrio ed alle azioni possibili per prevenire ulteriori situazioni di 
criticità. 

8. Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzi il costituirsi di situazioni tali 
da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri obiettivo del patto di stabilità, il Responsabile del servizio fi-
nanziario procede, senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie disciplinate dall’articolo 153 comma 6 del TUEL. 

9. Il Comune per tramite dei propri organi burocratici, anche in ossequio del controllo analogo, verificano che gli or-
ganismi gestionali esterni rispettino le norme statali che impongono vincoli alle società partecipate, e agli altri or-
ganismi gestionali esterni. 

10. I controlli sul rispetto delle norme statali da parte degli organismi partecipati, escluse le società quotate, sono coor-
dinati dal responsabile del servizio finanziario e sono svolti da ciascun dirigente in relazione alla materia di compe-
tenza, con il supporto del servizio di controllo di gestione e del segretario generale. 

11. I controlli sugli organismi gestionali esterni che gestiscono servizi d’ambito, sono svolti nel rispetto delle normati-
ve di settore, dalle strutture d’ambito appositamente costituite. 

12. Per i controlli sugli organismi gestionali esterni è consentito agli uffici di controllo sopra individuati: 

 l’accesso a qualunque documento di proprietà o in possesso degli organismi gestionali esterni mediante sem-
plice richiesta informale; 

 chiedere la convocazione degli organi di amministrazione degli organismi gestionali esterni per l’acquisizione 
di informazioni utili al controllo; 

 rapportarsi con consulenti dell’organismo gestionale esterno. 

13. Per una più ampia partecipazione sui i controlli sugli organismi gestionali esterni il Consiglio comunale può delibe-
rare indirizzi per i dirigenti o responsabili di servizio, nonché approvare deliberazioni sull’andamento. 

 
 



ART. 15 – CONTROLLO DI GESTIONE8 

1. Le funzioni di controllo di gestione sono affidate al Servizio Controllo di gestione; esso è disciplinato dall’art.147  
TUEL, nonché dai vigenti regolamenti di contabilità, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e sul ciclo di ge-
stione della performance. 

2. A coordinamento delle norme dei regolamenti di cui al comma precedente, è stabilito che la struttura del controllo 
interno di gestione per le funzioni di cui all’art.147 lett. a) è integrata con il servizio finanziario e gli uffici di ra-
gioneria e che i report relativi ai dati finanziari e contabili sono sottoscritti anche dal responsabile del servizio fi-
nanziario. 

 
 
 
 
 

ART. 16-   STRUTTURA OPERATIVA DEL CONTROLLO DI GESTIONE 

1. Il responsabile interno del servizio Controllo di Gestione è il dirigente del Settore Bilancio e Programmazione Eco-
nomico-finanziaria che opera congiuntamente all’Organismo Indipendente di Valutazione, istituito ai sensi dell’art. 
14 D.Lgs. n. 150/2009 e disciplinato nel presente regolamento. 

2. Il servizio si avvale del personale del settore finanziario e, al fine di agire in modo coordinato ed integrato, del per-
sonale di altri settori, i cosiddetti Referenti di settore. 

3. I Referenti di Settore per il Controllo di Gestione sono individuati dal Dirigente di ciascun Settore. A loro compete 
il compito di rilevare e trasmettere all’Ufficio Controllo di Gestione i dati e le informazioni necessarie per la realiz-
zazione dei reports e dei referti. 

4. Il Servizio ha accesso a tutti i documenti amministrativi del Comune e può richiedere informazioni verbali o scritte, 
nel rispetto della normativa di cui al D. Lgs. n.196 del 30/06/2003. 

 
 
 
 
 
 

                                                
8 D.lgs. 267/2000 - Art. 196. Controllo di gestione 

1. Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon 
andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione amministrativa, gli enti locali applicano il controllo di gestione secondo le 
modalità stabilite dal presente titolo, dai propri statuti e regolamenti di contabilità. 

2. Il controllo di gestione è la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle risorse 
acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza 
ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 

Art. 197. Modalità del controllo di gestione 
1. Il controllo di gestione, di cui all'articolo 147, comma 1 lettera b), ha per oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale delle province, dei 
comuni, delle comunità montane, delle unioni dei comuni e delle città metropolitane ed è svolto con una cadenza periodica definita dal regolamento di 
contabilità dell'ente. 
2. Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi : 
a) predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi; 
b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati raggiunti; 
c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato di attuazione e di misurare l'efficacia, l'efficienza ed 
il grado di economicità dell'azione intrapresa. 
3. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previsti, verificando in maniera complessiva e per ciascun 
servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere 
produttivo, i ricavi. 

4. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza e della economicità dell'azione amministrativa è svolta rapportando le risorse acquisite ed i costi dei servizi, 
ove possibile per unità di prodotto, ai dati risultanti dal rapporto annuale sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali di cui all'articolo 228, 
comma 7. 

Art. 198 - Referto del controllo di gestione 
1. La struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestione fornisce le conclusioni del predetto controllo agli amministratori ai 
fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati ed ai responsabili dei servizi affinché questi ultimi abbiano gli elementi 
necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili. 

Articolo 198-bis - Comunicazione del referto 
1. Nell'ambito dei sistemi di controllo di gestione di cui agli articoli 196, 197 e 198, la struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del 
controllo di gestione fornisce la conclusione del predetto controllo, oltre che agli amministratori ed ai responsabili dei servizi ai sensi di quanto 
previsto dall'articolo 198, anche alla Corte dei conti. 



ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE (O.I.V.P.)  

 

ART. 17 – ISTITUZIONE 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità organizzative e gestionali dell’Organismo Indipendente di Valuta-
zione della performance di seguito indicato con la sigla O.I.V.P., istituito ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150 e ss. mm. ed ii.  

2. Le funzioni dell’O.I.V.P. sono finalizzate al monitoraggio ed alla verifica, mediante valutazioni comparative dei 
costi e dei rendimenti, della realizzazione degli obiettivi, della corretta gestione delle risorse dell'ente, dell'impar-
zialità e del buon andamento dell'azione amministrativa.  

 
 
 

ART. 18 – COMPITI  

1. L’attività dell’O.I.V.P. si esplica nei seguenti compiti:  

a. monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integri-tà dei control-
li interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso;  

b. comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi interni di governo ed amministrazione, 
nonché alla Corte dei conti, all'Ispettorato per la funzione pubblica e alla Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (Ci-vit);  

c. valida la Relazione sulla performance e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell'amministrazione;  

d. garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi nel rispetto 
del principio di valorizzazione del merito e della professionalità;  

e. propone all'organo di indirizzo politico-amministrativo la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l'attri-
buzione ad essi dei premi;  

f. è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti predisposti dal-
la Commissione di cui all’art. 7 del d. lgs. del 27 ottobre 2009, n. 150;  

g. promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità;  

h. verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità.  
 
 
 
 

ART. 19 – COMPOSIZIONE E NOMINA  

1. L’Organismo indipendente di valutazione della performance (O.I.V.P.) del Comune di Sogliano Cavour è monocra-
tico, ossia composto da un solo componente, esterno all’Amministrazione Comunale.  

2. Il componente l’Organismo indipendente di valutazione della performance è nominato con decreto del Sindaco per 
un periodo di tre anni, decorrenti dalla data di avvenuta notifica del decreto stesso. L'incarico del componente può 
essere rinnovato una sola volta.  

3. Il Sindaco può procedere alla revoca anticipata della nomina purché adeguatamente motivata.  

4. Il componente l’Organismo indipendente di valutazione della performance può rassegnare le di-missioni 
dall’incarico, garantendo comunque un preavviso di almeno trenta giorni, fatto salvo il ri-conoscimento economico 
delle prestazioni per il periodo dell’incarico esercitato.  

 

 

 



ART. 20 – REQUISITI  

1. Il componente l’Organismo indipendente di valutazione della performance deve possedere eleva-ta professionalità 
ed esperienza, maturata nei campi del management, della pianificazione e control-lo di gestione e della misurazione 
e valutazione della performance delle strutture e del personale delle amministrazioni pubbliche. È auspicabile una 
sufficiente conoscenza della lingua inglese nonché conoscenze informatiche.  

2. Il componente deve essere in possesso del diploma di laurea specialistica o quadriennale, conse-guita nel previgen-
te ordinamento, preferibilmente in ingegneria o in economia, ovvero in possesso di un’altra laurea con un corso 
post-universitario in profili afferenti ai campi di cui al comma 3 o, in alternativa al possesso del titolo di studio 
post-universitario, l’esperienza di cui al successivo com-ma 3, di almeno sette anni.  

3. Il componente deve essere in possesso, comunque, di un’esperienza di almeno cinque anni, in po-sizioni di respon-
sabilità, anche presso aziende private, nel campo del management, della pianifica-zione e controllo di gestione, 
dell’organizzazione e del personale, della misurazione e valutazione della performance e dei risultati ovvero in pos-
sesso di un’esperienza giuridico-organizzativa, di al-meno cinque anni, maturata anche in posizione di istituzionale 
autonomia e indipendenza.  

4. I requisiti di cui sopra devono essere comprovati da apposito curriculum che deve essere pubbli-cato sul sito web 
dell’Ente e comunicato alla Civit. 

 

 

ART. 21 – INCOMPATIBILITÀ  

1. Il componente l'Organismo indipendente di valutazione della performance non può essere nomi-nato tra soggetti 
che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizza-zioni sindacali ovvero che abbia 
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le pre-dette organizzazioni, ovvero che abbia rivestito 
simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. Inoltre, non 
può essere nominato colui che abbia superato la soglia dell’età della pensione, il coniuge, i parenti e gli affini degli 
amministratori e dei dipendenti comunali entro il 4° grado e coloro che sono legati all’Ente da un rapporto conti-
nuativo retribuito di prestazione d’opera nonché amministratori e revisori dei conti dello stesso Ente. Infine, il 
componente non può appartenere contemporaneamente a più Organismi di valutazione.  

 

 

ART. 22 – COMPENSO  

1. Al componente l'Organismo indipendente di valutazione della performance spetta un compenso annuo, stabilito con 
il decreto di nomina del Sindaco, in proporzione alle competenze assegnate.  

 

 

 

ART. 23 – ATTIVITÀ E COLLOCAZIONE ORGANIZZATIVA  

1. L’Organismo indipendente di valutazione della performance esercita, in piena autonomia, le fun-zioni e le compe-
tenze indicate nell’art. 14 del D. Lgs. n. 150/2009, sulla base della documentazione fornita dai responsabili di posi-
zione organizzativa, secondo il sistema di valutazione ed organizzati-vo adottato dall’Ente e, nelle sue funzioni, ri-
sponde esclusivamente al Sindaco.  

2. Il componente l’Organismo indipendente di valutazione della performance ha accesso a tutti i do-cumenti ammini-
strativi e può richiedere ai responsabili di posizione organizzativa, oralmente o per iscritto, qualsiasi atto o notizia 
detenuti dall’Amministrazione comunale necessari all’espletamento delle funzioni assegnate.  

3. L’Organismo indipendente di valutazione della performance svolge la propria attività nei locali messi a disposizio-
ne dall’Amministrazione e si potrà avvalere del personale e delle strutture messe  a disposizione dall’Ente per le 
operazioni di segreteria, di prassi del Responsabile del Servizio Personale. 

4. Il numero delle sessioni dell’Organismo di valutazione è, di prassi, di tre all’anno. Ulteriori ses-sioni, in caso di ne-
cessità, possono essere concordate con il Sindaco per esprimere pareri in materia di diritto del lavoro, di controllo 
di gestione, di procedure o sistemi di controllo, di contraddittori ri-chiesti dal personale dipendente, di controversie.  



5. Il componente l’Organismo indipendente di valutazione della performance riferisce, con cadenza almeno semestra-
le, al Sindaco sull’andamento della gestione, sull’attivazione del sistema di valuta-zione e sull’applicazione delle 
norme contrattuali, evidenziando le cause dell’eventuale mancato to-tale o parziale raggiungimento degli obiettivi e 
sulla corretta gestione, proponendo, altresì, possibili soluzioni anche a carattere organizzativo, nonché modifiche ed 
aggiornamenti al processo di con-trollo di gestione e al sistema di valutazione.  

6. L’Organismo indipendente di valutazione della performance presenta al Sindaco, entro il mese di gennaio, i risulta-
ti finali del controllo e le valutazioni a consuntivo operati per la successiva appli-cazione del sistema premiale rife-
rito a tutto il personale dell’Ente o, in caso di apprezzamento nega-tivo motivato, delle misure sanzionatorie previ-
ste dalle disposizioni di legge e negoziali collettive nel tempo in vigore.  

7. Le sedute dell’Organismo indipendente di valutazione della performance non sono pubbliche e devono essere ver-
balizzate; i verbali sono inviati, per conoscenza, al Sindaco ed al Segretario Gene-rale fatti salvi gli aspetti legati 
all’attuazione del D.Lgs. n. 196/2003 e ss. mm. ed ii. in materia di riservatezza dei dati personali.  

 
 
 
 

ART. 24 - MODIFICHE AI REGOLAMENTI VIGENTI 

1. I vigenti regolamenti comunali, nelle parti incompatibili con il presente regolamento o con le disposizioni di legge 
sopravvenute immediatamente applicabili, s’intendono modificati di conseguenza anche con effetti di tacita abro-
gazione. 

2. Le disposizioni contenute nel presente regolamento, oltre a quanto disposto al comma 1,  integrano il vigente rego-
lamento di contabilità. Il presente rinvio dinamico tiene conto di eventuali modificazioni del predetto regolamento, 
nonché di tutte le eventuali normative modificative susseguenti nel tempo. 

3. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la deliberazione consiliare di ap-
provazione. 

4. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il presente viene pubblicato 
sul sito web del comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o modificato. 

 

 

 

ART. 25 – NORME FINALI – COMUNICAZIONI 

1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, copia del presente regolamento, divenuto efficace, 
sarà inviata alla Prefettura e alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti9. 

 
 

 
*** 

 
 

*** 
 
 

                                                
9 Legge 7 dicembre 2012, n. 213 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 1742. Gli strumenti e le modali-
tà di controllo interno di cui al comma 1, lettera d), sono definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi dall'ente locale entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. De-
corso infruttuosamente il termine di cui al periodo precedente, il Prefetto invita gli enti che non abbiano provveduto ad adempiere all'obbligo nel ter-
mine di sessanta giorni. Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente il Prefetto inizia la procedura per lo scioglimento del Consiglio ai 
sensi dell'articolo 141 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni. (comma 2 dell’articolo 3 del decreto legge 174/2012: “gli strumenti e le modalità di controllo interno di cui al comma 1, lettera d), 
sono definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi dall'ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti”.) 



Note per deliberazione: 
 
Allegato A) PROPOSTA DI ATTO CONTENENTE LE MODALITÀ OPERATIVE PRIN-
CIPI GENERALI DI CONTROLLO 
 
anno [AAAA] modalità operative nell’esercizio dell’attività di controllo degli atti amministrativi 
 
La scelta dei documenti da sottoporre a controllo a campione può essere effettuata: 

a. con sorteggio casuale in riferimento ai documenti da controllare rispetto al totale di quelle presentate per il 
procedimento in esame; 

b. con sorteggio definito su base di individuazione numerica rispetto alla percentuale di campionatura scelta 
(una pratica ogni n. presentate, a partire dalla numero). 

 
 
 


